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ministri Salvini e Bussetti si sono in-
contrati giorni fa con l’insegnante del-
l’istituto tecnico di Palermo Vittorio
Emanuele III  sanzionata dall’Ufficio
scolastico provinciale con 15 giorni di
sospensione (e relativo dimezzamen-

to della retribuzione) per non aver «vigi-
lato» sui contenuti di un power point ela-
borato da sei studenti quindicenni in oc-
casione della  Giornata della Memoria. Nel
quale power point, come può verificare
chiunque, si fa un accostamento, in ter-
mini di violazione dei diritti umani, tra le
leggi razziali del 1938 e il Decreto Sicu-
rezza del 2018. Considerata la grandiosità
della tragedia scatenata in tutta Europa
dalle leggi razziali, l’accostamento è di
certo eccessivo. Ma niente più che que-
sto. Dopo l’incontro Salvini ha dichiarato
che lui la prof di Palermo non l’avrebbe
sospesa e che il provvedimento sarà revo-
cato. Il prode Bussetti, di rincalzo, ha as-
sicurato che, per quanto complessa possa
essere la procedura,  troverà il modo per
farlo.
Il 27 maggio, scaduti i 15 giorni di sospen-
sione, la professoressa è rientrata a scuo-
la. Gli studenti l’hanno accolta con com-
moventi espressioni di stima e di affetto,
tanti fiori e la gioia di ritrovarsi con un’in-
segnante che, difendendo se stessa, ha
difeso la loro libertà di ricerca e di pen-
siero.

Fiorella
Farinelli I non si capisce perché...

Vicenda conclusa con un lieto fine? Mica
tanto. Non solo perché il provvedimento
sanzionatorio non è stato ancora revocato,
ma anche per altri motivi.
Con tutto il piacere che viene dall’ immagi-
nare (e condividere) il sollievo della pro-
fessoressa Dell’Aria – e dal buon esito delle
200mila firme di solidarietà raccolte in po-
che ore, delle proteste di studenti e inse-
gnanti  in tutta Italia, del sussulto di rispetto
per la scuola di parte dell’opinione pubbli-
ca – sono però ancora tanti i motivi di in-
quietudine.  Per quello che si è fatto, e per
quello che invece non si è avuto ancora il
coraggio di fare. Per quello che si è detto, e
per quello che invece ancora si tace.
Non si capisce, intanto, perché il ministro
dell’istruzione non abbia immediatamente
sospeso un provvedimento sanzionatorio a
dir poco sproporzionato e, a detta dello stes-
so Salvini, immotivato. Né perché non ab-
bia ancora annunciato un’inchiesta sull’uf-
ficio  che l’ha comminato e che per farlo ha
certamente dovuto inviare un ispettore,
acquisirne la relazione, formulare degli
argomenti: perché delle due l’una, o il prov-
vedimento era motivato e allora il ministro
dell’istruzione non può revocarlo tanto fa-
cilmente, o non lo era  e allora chi l’ha com-
minato dovrà prima o poi render conto del-
l’errore e del danno.
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la Digos in classe

E poi c’è un dettaglio in cui può nascon-
dersi la coda del diavolo. Cioè l’intervento
a scuola della Digos, avvenuto dopo la de-
nuncia infamante via internet («un inse-
gnante ha obbligato dei quattordicenni a
dire che Salvini è come Hitler... al Miur
hanno qualcosa da dire?») che ha dato il
via al tutto. Un intervento irrituale, e as-
solutamente insolito, quello della Digos che
va in una scuola a interrogare o a control-
lare cosa si scrive e si pensa. Non succede
mai neppure nei casi di  devastazioni o
aggressioni, e qualche domanda è d’obbli-
go. È un nuovo corso della polizia quello
di occuparsi di cosa sta scritto nelle tesi-
ne o nei video elaborati dagli studenti? È
stata un’iniziativa della Questura palermi-
tana o c’è stata anche una copertura da
parte del Viminale? E poi in quel power
point presentato solo all’interno della scuo-
la cosa poteva esserci di tanto minaccioso
per l’ordine pubblico da giustificare un
tale intervento? Di sicuro niente di para-
gonabile, in quanto a minacciosità, alle
fosche parole – «un professore così an-
drebbe cacciato con ignominia e interdet-
to a vita dall’insegnamento» – lanciate su
Facebook da Lucia Bergonzoni sottosegre-
taria leghista ai Beni Culturali, un incari-
co istituzionale e di governo  che richie-
derebbe ben altra cautela e rispetto per

la scuola e per chi ci lavora.
Cose non chiare, elementi ancora da accer-
tare.  Bisognerà dunque seguirla ancora, e
attentamente, l’intera vicenda. Sembra con-
sigliarlo, con pacata  ironia, la  vignetta che
gira in questi giorni nei social dove gli stu-
denti dicono «in una ricerca abbiamo ac-
costato le leggi razziali al decreto sicurez-
za, la nostra insegnante è stata sospesa,
forse avevamo ragione noi». Ovvero: forse
l’abbiamo sparata un po’ grossa, ma a ve-
derne gli effetti  si direbbe che non siamo
del tutto fuori strada.

il diritto di opinione

Ma ad inquietare c’è anche dell’altro. E ri-
guarda il nocciolo della questione, la fun-
zione dell’insegnare, i complicati processi
dell’apprendere, il ruolo decisivo nei pro-
cessi educativi di una relazione tra inse-
gnanti e studenti improntata alla fiducia
reciproca e alla collaborazione.
Rosa Dell’Aria ci ha provato, nelle nume-
rose interviste rilasciate in questi giorni, a
spiegarlo e rispiegarlo, con la pazienza ti-
pica del bravo insegnante, ma dai commen-
ti, anche tra quelli a suo favore, si intuisce
che su questo punto farsi intendere non è
poi così facile. Eppure bisognerebbe pro-
varci, mettendosi nei panni di un’insegnan-
te attenta ai suoi studenti, e lontana da ogni
volontà di strumentalizzazione politica
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come dev’essere la professoressa di Paler-
mo. La sanzione, di cui non sono noti gli
atti, sembrerebbe fondata sul fatto che la
professoressa non avrebbe «vigilato» su
quello che gli studenti avevano scritto. Il
che lascerebbe intendere che, secondo chi
ha comminato la sanzione, la professores-
sa, che non ha mai negato di aver visto quello
che i ragazzi avevano elaborato prima del-
la sua presentazione, avrebbe dovuto im-
porre delle correzioni, cancellare o ammor-
bidire, o magari vietarla o farla vietare dal
dirigente scolastico. Vigilare, insomma,
come  censurare.
Ma quello che avevano scritto gli studen-
ti non era parte di un compito o di una di
quelle verifiche  di cui a scuola, e sulla
base di quello che si è studiato, si devono
valutare  la fondatezza o la correttezza.
Era invece con tutta evidenza l’espressio-
ne di una, più o meno condivisibile, opi-
nione. Formatasi con tutta probabilità,
data l’età e il livello scolastico dei ragaz-
zi, non attraverso specifici contenuti di
apprendimento  ma con la  lettura libera
di documentazioni varie, libri, giornali,
media, e poi forse anche ascoltando  com-
menti o partecipando a discussioni in fa-
miglia, tra compagni di scuola e in altri
contesti.

cosa vuol dire insegnare

Non è un mistero per nessuno, del resto,
che sul decreto Salvini c’è da mesi un’am-
pia discussione nel Paese, che ci sono non
solo giornalisti e politici ma anche costitu-
zionalisti, magistrati, giuristi che non giu-
rano affatto sulla sua piena coerenza con
trattati internazionali, principi costituzio-
nali, normative. E che ci sono ricorsi che
andranno di sicuro a sentenze con tutta pro-
babilità avverse, o forse demolitorie, di al-
cune parti del Decreto. Niente di scanda-
loso, dunque, che i ragazzi si siano fatti
anche così le loro opinioni. Succede a tutti,
perché loro non ne avrebbero il diritto? Per-
ché non dovrebbero avere la libertà di espri-
merle? E, d’altra parte, che cosa avrebbe
dovuto fare la professoressa Dell’Aria? Se
nella scuola, come e più che in altri ambiti
della vita sociale e culturale, si devono im-
pedire le offese, le minacce, le violenze, le
discriminazioni, è certo che quanto alle
opinioni non c’è alcun obbligo di censurar-
le. Si deve anzi dare valore (che non è lo
stesso che dare ragione) al fatto che i ra-
gazzi non abbiano occhi e orecchie chiuse
rispetto a quello che succede, che provino
a costruirsi dei propri orientamenti e delle
proprie convinzioni, e soprattutto che  si

abituino ad esprimerle, condividerle, con-
frontarle con quelle di altri. Per chi non lo
sapesse, tutto ciò è esplicitamente previ-
sto e si chiama educazione alla partecipa-
zione civile – educazione civica, se si pre-
ferisce.
Si chiama anche, per dirla all’anglosasso-
ne, metodologia didattica del «debate», im-
parare a discutere con civiltà, ad argomen-
tare e a trovare le fonti su cui poggiare gli
argomenti, ad acquisire gli strumenti e la
disponibilità anche emotiva per farsi con-
vincere da pareri diversi.
Ed è assai probabile  che la prof Dell’Aria,
a fronte di un elaborato tagliato un po’ con
l’accetta, avesse l’intenzione di  tornarci su,
per far crescere i suoi studenti in conoscen-
za e capacità di giudizio. Si fa sempre così,
quando si sa cosa vuol dire insegnare. Sen-
za censure preventive che avrebbero come
immancabile esito abituare al conformi-
smo, incoraggiare i silenzi, ledere la quali-
tà della relazione educativa, la fiducia che
gli insegnanti devono avere negli studenti
e viceversa.
Succede perfino  quando nelle classi capi-
ta – non raramente – di  avere ragazzi che
dicono di essere favorevoli alla pena di
morte, o che si augurano  che tutti i Rom
vengano sterminati, o che sostengono che
le ragazze che accettano passaggi a notte
fonda non si devono lamentare se poi ven-
gono stuprate.
Succede a maggior ragione in casi come
quello di Palermo dove il discusso power
point non è niente più che un prodotto un
po’ ingenuo, ma importante come terreno
da approfondire per formare opinioni più
consapevoli e più accorte.
Ha fatto bene, dunque, Rosa Dell’Aria a non
censurare, a difendere il diritto e la libertà
dei ragazzi di formarsi un’opinione e la fran-
chezza di  sottoporla ai commenti e ai giu-
dizi degli altri. Da oggi, dopo Digos e so-
spensione, questo essenziale e prezioso la-
voro educativo potrebbe essere diventato
più difficile, e questo è forse il danno mag-
giore prodotto dalla vicenda di Palermo.
Vengono in mente  altri tempi, che crede-
vamo del tutto superati. Quelli non di Mus-
solini e di Hitler ma dell’Italietta bigotta
che a Milano, nel 1966, mandò sotto pro-
cesso studenti e preside del Liceo classico
Parini per la pubblicazione, nel giornalino
studentesco «La Zanzara», di un’inchiesta
in cui si parlava di educazione sessuale e
di rapporti sessuali prematrimoniali. Il pro-
cesso, allora, li mandò tutti assolti. Ma era
il 1968. E ora?

Fiorella Farinelli
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